pron 
Lo amsociazioni hanno principio col 1° d'ogni 


Lo associazioni si ricevono fn Firenze dalla 
Tipografia Exzme Borsa, via dal Castellacnio. È 
Nelle Provincie del Regno con roglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia e dai ' 
principali Tibrai. — Fuori del Esgno, alle 


BPESH, BEGIN IBETUAITLIA 


Per Fireazo. ......... Awzro L. 42 Si. 22 Tan. 13 
A iarizioni Compresi i Rendiconti » è» 46 » 2 » 18 
Svizzera... 000.0. Wicialida Parlamento as » 58 » 31 » 17 
Roms (franco ai confini). . » a»? 52 > 27 3» 15 


Firenze, Mercoledì 27 Aprile 


Frnocia . «ev ei iti; Gili 
Inghil., Belgio, Austria, Germ, 
là. 


Rendiconti ufficiali del Parlamento +. 


Compresi i Rendiconti 27 
ufficiali del Parlamento È » = 112 » 60 » 85. 
il nale senza 1 

o, » . “4 » 26 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 29° 
ARBETRATO CENTESIMI 40 


Azzo L, 82 Bro 48° Tan 


PARTR UFFICIALE 


N -Numero 5606 della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduto l’articolo 287 della legge 20 marzo 
1865 sui lavori pubblici ; 

Visti i provvedimenti che regolano il servi- 
zio tecnico di vigilanza alla costruzione delle 
ferrovie concesse all’industria ‘privata, e se- 
gnatamente il Nostro decreto 24 ottobre 1863, 
n. 1528, che determina le attribuzioni e le 
competenze del personale applicato al detto 
servizio, e quelli del 18 gennaio e 22 feb- 
braio 1866, n. 2766, 2767 e 2818, che sta- 
biliscono le indennità a corrispondersi al per- 
sonale predetto; DN 

Visto il Nostro decreto in data 14 maggio 
1865, n. 2296, col quale è creato il Commis- 
sariato generale per il sinuacato-e la sorve- 
glianza alle ferrovie sociali, ed instituito un 
commissario generale col grado, le preroga- 
tive e lo stipendio di direttore generale della 
Amministrazione centrale ; 

Ritenuto che lo stato in cui trovansi i la- 
vori di costruzione nelle diverse reti sociali 
può consentire che nell’organizzazione del 
personale predetto s’introducano temporaria- 
mente alcune modificazioni, che senza pre- 
giudicare il servizio di vigilanza valgano a 
procurare una riduzione delle relative spese, 
€ così contribuire alla economia che è forza 
introdurre .nel bilancio dello Stato ; 

Ritenuto che le attribuzioni affidate al 
commissario generale possono fino a nuovo 
ordinamento dell’Amministrazione centrale 
essere disimpegnate dal Segretario generale 
presso il Ministero dei Lavori Pubblici; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; ._ 

Sulla propostà del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato pei Lavori Pubblici, 

Abbiamo. decretato e decretiamo : 


ai Sottocommissari locali, i quali si porranno 
all'uopo în relazione diretta col Ministero dei 
lavori pubblici e colle società concessionarie. 

Art. 2. Le indennità a corrispondersi per 
trasferta .agli impiegati nel personale dei Com- 
missariati predetti saranno pagate in base alle 
norme portate dal Nostro Decreto 18 gen- 
naio 1866, N. 2767, nei termini segnati dall’ar- 
ticolo 333 della legge'sui lavori pubblici 20 no- 
vembre 1859, per gli uffiziali del Genio civile, 
secondo .il ‘grado che gli impiegati suddetti 
hanno nel Corpo del. Genio, o quello cui ven- 
gono assimilati per le funzioni loro attribuite, 

Art, 3, È soppressa altresì, fino a nuovo or- 
dinamento, la carica del commissario generale 
per le ferrovie sociali, creata col citato decreto 
del 14 maggio 1865, e le attribuzioni alla me- 
desima inerenti saranno riunite a quelle del se- 
gretario generale del Ministero dei lavori pub- 
blici. A 

Art. 4. Le disposizioni precedenti andranno 
in vigore al primo del prossimo mese di giugno, 
e sì faranno intanto i provvedimenti opportuni 
per regolare il passaggio dei servizi in modo a 
non turbarne l'andamento. * 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando ‘a chiunque spetti 

. di bsservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 7 marzo 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Gappa. 


Il N. 5605 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866; 

Visto l’allegato al bilancio passivo del Mi- 
nistero per gli affari Esteri per l’anno 1870, 
nuovamente presentato al Parlamento; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari Esteri, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 

Articolo unico. Il ruolo del personale con- 
solare di 13 caiegoria è modificato giusta la 
annessa tabella A. 


Gli assegnamenti locali agli ufficiali conso- 


lari di 12 categoria sono fissati in conformità 
all’annessa tabella B. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito 


del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 


gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 47 marzo 1870, 
VITTORIO EMANUELE. 
Visconti-VeNOSTA. 


Tabella A. . 
Ruolo del personale consolare di prima categoria. i 
= = 
Numero Stipendio Spesa 
degli Gradi di per î 
ufficiali ciascun grado | ogni grado i 


9 Consoli generali di 1* classe . . ........ 8,000 72,000 
9 Consoli generali di 2* classe . . ... 0.6.6... 6,000 54,000 
14 Consoli di 1* classe . ........ * 0 . . 4,500. 63,000 
13 Consoli di 2» classe . . ... 0... .. v'era 4,000 
16 Viceconsoli di 1* classe . . . . °°... 6... 3,000 
20 Viceconsoli di 2* classe . . . .... 0.0... 2,500 
23 | Viceconsoli di 3* classe... .... setta dado 2,000 
3 Consoli aggiunti. . . ...... CRCORRT su » 
Totale . Lil. 
Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro degli Affari Esteri Visconti-VExOSTA. 
Tabella B. si 
Assegnamenti locali agli ufficiali consolari di prima categoria. 
Numero 


Residenza 


Aleppo . . . .. 
Alessandria . . . . 
» . . . . 
» (Porto Said) 
eri. . . . . 
» (Bona). . . 
» (La Calle). , 
bargo, . . . . 
Anversa . . . . . 
Barcellona . . . . 
» (Valenza) . 3 
Bayrout . . ........ 
Belgrado. . . è. 000 
Berdianzka . 
Bombs 


y. . . . 
Buenos Ayres _. .. j a n 

td (Rosario) 
Bukarest. . . . . 


+0 0000 00040 
. 


Costantinopoli î 
» mi cale eta a 
» (Trebisonda) . . . 

Dublino . . ....,. 

Galatz . dita dI 


Hampe:i i ii ao e 


î 
« fs 
a 


>» » . . . . . . DI » 
». (Tolone) . . . .., 
Messico . . . . 


Montevideo |. . ! 
Nizza. . .... 


+00 
. 


>» (Nuova Orleana). 
Odessa . . ... . 


Piteo. . . CORE 
Rio Janeiro . . . ... 
Hib {S. Caterina). , 
Russciuck . . ...,, 
»_ (Varna) .-. . 
Salonico . la 


Scatari >». . °°... . 
Serajevo. . . .°.... 0. 
Shanghai. . . .... 0... 
Smirne . . . .... è 

» . 
Tangeri . ee eo lle 
Trieste . . . ...,. 

» . » . . . . . 

» (Fiame) . . ...., 
Tripoli . . . .., 
Tunisi . . ..... 

» (Goletta). . . . ,. 

» (Susa). . A 
Yokohama . citate, san 
Al console aggiunto in Alessandria 
AI console aggiunto in Costantinopoli. 
Ai console aggiunto in Tunisi. 5 
Ai 10 applicati volontarii. . . . . 


Totale, . 


Quota dell'assegnamento 


N 


, Db È 
al console al riceconsole 


Se » 4,000 

: » 12/000 ì 
ue 11,500 » ‘ 
#_% » Beta «22,500 
» è » a A 

in 14,000 800 | t7,00 
i: 11,000 i 11,900 
Col caga li le 
: 45,000 4,000 . 9000 
a Ve 10,000 » 10,000 
sul guai eioo i. 5000 
21 palio | "IO) 000 
E 16,000 42500 39,500 
» >» 12,000 

; » 6,500 6,500 
ve 33,000 » 33,000 
del 7,000 » 7,000 
: 10,000 » 10,000 
: 11.000 » 11,000 
i 42,000 9 12/000 
: 19,000 3,500 
È » 3300 33,500 
è » - 

a 15,000 dial 15/000 
sE 14/000 È Si 
‘ ai 7,500 28,000 
a » 
iL | E 
. » È) i 
ae 
» 
x 32,000 Y ; 
: Do 18900 ì 53000 
A » 
DI sie | A Lo ss 
» ” 
» 8,500 

; se “ 12000 

Lù 15,000 3,000 
x #50 ona 
25,000 6,000 31,000 
a 1 8000 "32000 
Si 12,000 2,500 14,500 
38,000 7,060 } 60,000 
È 15,060 ò 
; 16,000 3/500 19,500 
1 29/000 i 28,000 
P 15,000 3,000 48,000 
20/000 » 20,000 
: 10/008 ini 10/000 
; » 13,000 41,000 
i 12,000 ina 18,500 
td 
14,000 3000 i 17,000 
n 7 
5 sai 12/000 i s8000 
i : | 8 
56,000 x 5000 
. 15,000 3,500 È . 22,000 
A 14,000 30000 È 17000 
15,000 3,000 
> 3,000 27,000 

i 11,000 » | DE] 

i 18,000 3,000 | via 
ni » 6,000 33,500 
sti » 6,500 
ve 30,000 7,000 37,000 
= ;| = ooo _ #00 
i: 000 n 6,000 

È 177766 66 . 177766 66 

ccà «ell... +} 1,959,266 66 


(*) È titolare del Consolato il console generale a Lima. 


Visto d’ordine di S. M, 
H Ministro dagli Affari Esteri Viscosti-Vinosta, 


S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia 
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis= 
posizioni nel personale giudiziario : 

Con RR. decreti del 20 marzo 1870: 

Lepri Francesco, già conciliatore nel comune 
di Montemurlo, rinominato conciliatore nel co- 
mune medesimo; 

Nardi Dei Marcello, id. di Montespertoli, id.; 

Santucci Luigi, id. di Castel del Piano, id.; 

Gomelli Emidio, id. di San Gimignano, id.; 

Martini Dionisio, id. di Capraja e Limite, id.; 

Paganelli Lodovico, id. di Terra del Sole, id.; 

Gherardi Domenico, id. di Portico, id.; 

Barsini Andrea, id. di Monticiano, id.; 

Picozzi Pietro, id. di Cambiago, id; — 

Scotti Gaetano, id. di Cernusco sul Naviglio, 
idem; 

Pavesi Gaetano, id. di Opera, id.; N 

Sirone Giovanni, id. di Robecco, sul Naviglio, 
idem; 

Restelli Carlo, id. di Niguarda, id.; — 

Garbagnati Cesare, id. di Vertemate, id.; 

Krentzlia Luigi, id. di Cassinetta, id.; 

È:rdas Francesco, id. di Segariu, id.; 

Paganini Domenico, id. di Riccò, id.; cu: 

Carducci Ferdinando, id. di Serravezza, id.; 

Mussi Giuseppe, id. di Massa Carrara, id.; 


2 Garamici'Pietro;-id. di Pascelupo, id.; 


“ D'Angelo Isidoro, id. di Roccamorice, id.; 
Carano Frantesco, id. di Palagiano, îd.; 
Gemelli Tommaso, id. di Filadelfia, id.; 
Mancini Angelo, id. di Pratella, id.; 

Renzi Gaetano, id. di Sora, id.; 

Calabrò Vincenzo, id. di Graniti, id.; 

Borra avv. Aristide, id. di Oneglia, id.; 

Colombi Angelo, id. di Rea, id.; 

Pierattini Alfonso, nominato conciliatore nel 
comune di Brozzi; 

Medici Giuseppe, id. di Santa Fiora; 

Agostini Agostino, id. di Castelfranco di 
ur 10, id. di Novat 

jo Vincenzo, id. di Novato; | 

De Bimoni Gaetano, id. di Cassano d'Adda; 

Doniselli Luigi, id. di Bollate; 

Cavagna Alessandro, id. di Bogliano; 

Pascuni Achille, id. di Monte Lupone; 

Secreti Francesco, id. di Monte Rubbiano; 

Ferri Raffaele, id. di Acqualagna; 

Figini Felice, id. di Quintosole ; 

De Giovanni, id. di Masero; 

Villoresi Filippo, id. di Arconate; 

Vismara Gaetano, id. di Vidigulfo; 

Brunelli Nicòla, id. di Bassano Bresciano ; 

Giacosa Uttavio, id. di Roccavignale ; 

Acquarone Pietro, id. di Lucinasco; 

Goglioso Antonio, id. di Civezza; 

Melissano Luigi, id. di Candeasco ; 

Gentile Basilio, id. di Vacri; — 

Corona Giustino, id. di San Silvestro ; 

Cirilli Giuseppe, id. di Noicattaro; — 

Trapanito Giuseppe, id. di San Donaci; 

Poleti Antonio, id. di Lizzanello; 

Vitale Beniamino id. di Chienti; 

Ferrara Giovanni, id. di Erchie; : 

De Padova Raffaele, id, di San Marzano di 
San Giuseppe; 

Ajello Francesco, id. di Feroleto Antico; 

De Donato Ferdinando, id. di Cosenza; 
Anile Filoreto, id. di Seminari; 

Falbo Luigi, id. di Soveria Mannelli; 

Ferrari Vincenzo, id. di San Calogero; 

Mancuso Salvatore, id. di Carlopoli; 

Caracciolo Giovanni, id. di Catona; ‘ 

Prebuttati Giovanni Angelo, id. di Dolcedo; 

Ferrari Divio, id. di Zuccarello; 

Cassini Luca, id. di Colla; 

Azzani Domenico, id. di Pizzale; . 

Petrarca Raffaele, nominato vicepretore nel 
comune di Casinaro; 

Focacci Pietro, conciliatore nel comune di 
Santa Fiora, dispensato dalla carica in seguito 
a sua domanda; , 

‘ Cristiani Gaspero, id. di Castelfranco di Sotto, 


idem; 

Garulli Nicolò, id. di Monte Rubbiano, id.; 

Crapuzzi Nicola, id. di Naicattaro, id.; 

Conti Giovanni, id. di Pastena, id.; 

Calvini Pier Giovanni, id. di Colla, id.; 

Moiraghi Angelo, id. di Casorile, confermato 
in carics per un altro triennio; 

Bonati Giacomo, id. di Zelo Sunigane, id.; 

Serratore Michele, nominato vicepretore nel 
comune di Jaccorso. 

Con RR. decreti del 30 detto: 

Mascione Bernardo, nominato conciliatore 
nel comune di Fossatto ; . 

Frattarelli Antonio, id. di Pastena. 


S. M. sopra proposta del Ministro di Gra- 
zia e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale giudiziario : 

Con RR. decreti 3 aprile 1870: 

Massari Vincenzo, giudice del tribunale civile 
e correzionale di Lagonegro, tramutato in Ca- 
tanzaro ; 5 

Bonci Lorenzo, id. di Grosseto, id. in Firenze; 

Zaccone Davide, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale civile e correzionale di 
Biella temporaneamente applicato a quello 
d'Ivrea, tramutato in Ivrea; 

Navello cav. Francesco, id. in Grosseto, id. in 
Biella ; 

Zavattaro Pietro, giudice del tribunale civile 
e correzionale di Busto Arsizio, id. in Asti; 

Burone Lercari Ignazio, id. in Novi Li 
applicato temporaneamente all’offizio di istru- 
zione presso il tribunale di Casale, nominato a 
sua domanda sostituto procuratore del Re pres- 
so il tribunale civile e correzionale di Acqui. 

Con RR. decreti 6 aprile 1870: 

Mantovani Virgilio, giadice del tribunale ci- 
vile e correzionale di Busto Arsizio, collocato 
in aspettativa per sei mesi per comprovati mo- 
tivi di salute; 


Bruni Eduardo, sostituto procuratore del Re 
presso il tribunale civile 6 correzionale di Bre- 
scia, collocato in aspettativa a sua domanda per 
mesi sei per motivi di famiglia. 

dI 


CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(Prima pubblicazione). 

Coerentemente al disposto dell’articolo 101 del re- 
golamento per le Casse dei depositi e dei prestiti, 
approvato con R. decreto 25 agosto 1863, n 1444, si 
notifica, per norma di chi possa avervi interesse, che 
essendo stato denuoziato, nelle debite forme, lo 
smarrimento dei mandati sottodesignati npediti dal- 
l’amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti 
di Milano, ne sarà rilasciato il duplicato appena 
trascorsi venti giorni da quello in cui avrà luogo la 
terza pubblicazione del presente, che sarà per tre 
volte ripetuta ad intervallo di giorni dieci, o raste- 
ranno di nessun valore i titoli precedenti. 


CrazsoLs. 
Visto, per l'Amministratore centrale 
G. GASBARRI. 
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PARTE NON UFFICIALE 


ene nni 


NOTIZIE VARIE 


Come era stato annunciato sì compì il 24 correnti 
il trasporto all’ossario centrale di Solferino delle 
ossa raccolte e depositate finora a Cavriana. La di 
rezione della Società si raccolse a Cavriana nell: 
villa det proprio membro signor Avgelo Pastore ovi 
fu cordialmente e splendidamente ospitata. Ii con- 
voglio fanerario mosse al tocco dopo brevi esequie 
fonebri. Esso componevasi di tre carri di tre divers 
forme bene ed artisticamente disegnati ed ornati; il 
carro principale era tirato da otto cavalli, lo decora- 
vano molti trofei d’armi e quattro iscrizioni, due in 
italiano, una in francese ed una in tedesco, quest'ul- 
tima ricordava con gentile pensiero « che oltre Is 
tomba non vive ira nemica >. Le guardie nazionali 
di Cavriana, di Solferino e di Guidizzolo precedeva-' 
no, fiancheggiavano e seguirano il convoglio. Vi 
erano le bande musicali di Guidizzolo e di Valeggio e 
una folla grandissima di popolo. 

Sul piazzale di San Pietro a Solferino ebba luogo 
la formale consegna delle ossa, del che si stese ap- 
posito verbale. Dissero brevi ed appropriate parole 
il signor Pastore presidente del Comitato di Cavriana 
ed il sindaco di quel comune signor Bonfiglio. Gli in- 
tervenuti, fra i quali contavansi non poche gentili si- 
guore abitanti e villegianti nei paesi vicini, poterono 
constatare il progresso dei lavori ordinati dalla So- 
cietà, il già quasi compiuto ristauro deli’Oratorio di 
S. Pietro, e i movimenti di terra e le piantagioni pel 
giardino che da ogni lato circonda l'Oratorio stesso. 

La direzione radunatasi nuovamente dopo ta fun- 
zione fissò il giorno sei di giugno per la concentra- 
zione delle ossa che devono riporsi nell’ossario di 
S. Martino, e stabili il programma della formale inau- 
gurazione dei due ricordi che dovrà celebrarsi il 24 
giugno prossimo, decimo anniversario della battaglia 
che decise delle sorti italiane. (Gazz. di Mantova). 


— La Direzione generale delle ferrovie dell'Alta 
Italia avvisa che al buffet della stazione di Bologna, 
a partire dal giorno 1° maggio prossimo, sarà stabi- 
lito un servizio di pranzi portatili che consiste nel 
fornire a Bologna ai viaggiatori dei treni diretti? e 
3 e del corrispondente treno 76 proveniente da Ve- 
nezia, per il prezzo di lire 3, un pranzo contenuto in 
apposito paniere composto di due piatti con verdur:, 
frutta, formaggio, pan2 è mezza bottiglia di vino da 
consumarsi in convogliv duranie il percorso da Bo- 
logna a Modena o da Bulogna a Vergato, cioè in circa 
40 minuti di tempo, 

Simili pranzi però verranno forniti dietro preven- 
tiva ordinazione da farsi al personale dei treni non 
più tardi dell'arrivo dei treni stessi a Parma, a Por- 
| retta ed a Ferrara. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


— Dal Corriere Mercantile di Genova togliamo i se- 
guenti ragguagii sul nuovo tronco ferroviario da Ge- 
nova a Sestri Levante, stato, come accennammo, 
inaugurato la domenica scorsa: 

Presso che piana è quasi costantemente ia via, e 
soli in alcuni tratti brevissimi raggiunge la pen- 
denza massima del 6 per 1000; sinuosa per la mag- 
gior parte, prende il massimo di curvatura con rag- 
gio di 400 metri; di opere di arte degne di speciale 
menzione ha il ponte in ferro a 100 metri di iuce to- 
tale, in tre travate, sul torrente Entella, quello ad 
una sola travata di 20 metri sul Grommolo, oltre a 
due ponti laterizi di 8 a 20 metri di lucs totale sui 
torrenti, Beizzo e Cavi; tutta a cielo aperto, fuori 
che su 984 metri, lunghezza, a cui circa siragguaglia 
la galleria di Sant'Anna, offre allo sbocco di questa 
il più delizioso punto di vista che fantasia eccitata di 
pittore possa nel suo più foltce momento raffigurarsi. 
Ja cifre, la linea attraversa: 2 borgate, una galleria, 
A torrenti, 5 ponti, 10 sottopassaggi, 23 tombini, 7 
chilometri di percorrenza. 


—- Regia Deputazione di Storia Patria per le pro- 
vincie di Romagna. - X. — Tornata del ‘0 aprile 
1870. 

H segretario legge quel che segue delle Figuline 
riminsei riordinato e illustrate dal cav. dott. Luigi To- 
nini. Continua il chiar. dissertatore schierando dieci 
bolli, che sebbene di tempi diversi recano il nome 
della fornace, PANSIANA, senz'altro che qualche 
ruodificazione di forma, Altri ventidue bolli vengono 
appresso, i quali duo cosa attestano chela Pansiana, 
ze per conlsca o per lascito è difficile appropriare, 
passò, in dominio del fisco imperiale, e vi durò luo- 
gamente, almeno fino a Vespasiano: 4 bolli infatti 
hanno col PANSIANA l’aggiunto di CAB. o di C. A. 
(Cassaris Auguati), 5 Tio TIB. (Tiberii), 2 ©. CAES. 
0 ..AR (Caligulae), 1 TI, CL. CARS. (Claudio), 8 NER. 
CLAVDI o simile (Neronis), 1 IMP. GALB. (Gaibas), 
1 CV. (Caesaris Verpasiani). Ma altri bolli vi ha col 
nome di Cesari posteriori a Vespasiano, i quali, seb- 
bene:non-rechino segno del nome della fabbrica, 
pure il ch. Tonini propende molto a credere che 
tuscissero della Pansiana, fondandosi sur uno recato 
dall'Olivieri nelle Migline pesaresi coll’impronta 
PANSIANAVRAN che il ‘Tonini legge PANSIAN 
AURelii ANtonini, I bolli cha il.ch. dissertatore rife- 
risce posteriori a Vespasiano sono tre: i IMP. HADRI. 
AUG., 1 ..ET SAB ch'egli interpreta per Severo ef: 
Babiniano cos., 1 IMP, ANTO AYG. PI (che, per l'au- 
torità del Borghesi, indica Caracalla il quale assunse i 
pur egli il cogaome di Pio). E come il Borghesi rac- 
conta che, a memoria del padre suo, circa la metà 
del passata secolo, il Luso corrodendo la sponda 
scoperse e scalzò un'antica fornace, onde rovesciossi 
nel fiume quantità d’embrici e diote con la riferita 
iscrizione e certi iatercoli inseritti GENTIA ET 
BASS COSS, (Genziano e Basso consoli ordinari, 211 
d. C.), così Il Tonini, fermo nell'opinione ehe i ma- 
teriali con bollo demanfale che non recano nome di 
fabbrica provengano dalla Pansiana, porrebbe sotto 
l’anno 14° dell’imp. Caracaila e 211 di Cristo il finire 
di questa officina avvenuto o per fremuoto 0 per s0- 
stegno manco. E Il ritrovarsi laterizi con le iscrizioni 
sopra recati negli Abruzzi, nell’Istria, nella Dal- 
mazia e per tatti i dintorni dell'Adriatico dimostra 
il largo commercio che di tali materiali faceano per 
mare i Riminesi; da poi che non è da pur fermarsi 
un momento sul porre che fa lo Stancovich (Anfit. di 
Pola) la sede di queste figufine in Ferrara, per la 
ragione che trovasi in quella città la muratoriana 
963 alla memoria di C. LVTATI. C, F. PANSIAN. 
FIGVL. A3. IMBRic:bus ; che Ferrara allora non esi- 
steva, e i Pesaresi provano come quel marmo fosse 
già in cisa del loro Collenuecio, che probabilmente 
lo trasportò a Ferrara quando riparò all'ombra degli 
Estensi. Tale l'opinione del Borghesi; il quale tut- 
taria non osava decidere la controversia se a Rimini 
os Pesaro spettassero le fornaci pansiane; sembra- 
vagli al più potersi stabilire che fossero nel terri- 
torio interposte, il quale a puoto dà più copia di 
quel bolli. Prima #1 Pauluoci ed ora il Tonibi stanno 
per Rimini; e a lui, che tiene di provenienza pan- 
siana le fguline demaniali che non portano nome di 
fabbrica e por ciò riconosce una fornace pansiana 
in quella che scoprì il Luso nel secolo scorso, cjò 
riesce più facile. E ov'anche it C. Lutazio Pansiano 
del marmo pesarese dovesse esser proprio di Pesaro ; 
ciò non darebbe noia al dissertatore ; può uno della 
gente Giodla, passarido, 6 per idozione o per altro, 
nella Lutazio, 6 trasformando il cognome primitivo 
fn Pansiano, essersi trasmutato a Pesaro; ma ciò 
non toglie che della gente Ciodia troppe memorie 
abbia Rimloî, e che quindi: riminesi abbiano ad es- 
sere il Q Pansone e il Q. Ambroso, Clodi o Claudi 
ambidue, fondatori primi di fornaci. Del resto il 
marmo di Lutazio Pansiano potè bepissimo esser da 
EUmini passato a Pesaro, come altre anticaglie, che 
Il Tovini registra, vi passarono in più tempi. Altri 
argomenti ‘aggiunge il diss., la copia stragrande dei 
laterizii che esce foora dal proprio territorio rimi- 
nese, le maceriè dèi pago acervelano, ace. E reca in- 
fine un pezzo di terra cotta, trovato a Sant'Arcan- 
gelo nel 1846, con lettere incise prima della cottura, 
dove esso i! Borghesi non intese nulla. 

Giosuè Canpucci, segretario, 


— I giornali di Torino annubziano nelle loro ta- 
vole. necrologiche la morte del comm. Eugenio 
Sismonda, professore e dottore aggregato nella fa- 
coltà di scienze fisiche, matematiche e naturali di 
quell'Università e segretario perpetuo della R. Acca» 
demia di Torino. Il Sismonda, nato a Cornegiiano 
d'Alba, aveva 54 anni. 


= 1 R. Istituto Veneto di scienze, lettere ad arti 
nella sus adunanza del 24 aprile aggiudicò il premio 
di 1500 lire all'autore della memorit presentata al 
concorso col motto usque ad finem. Fu proclamato il 
nome del premiato che è :l prof. Alberto Errera. 
L'argomento della memoria era: 

1} Premessa una storia delle vicende a cui sog- 
giaeque la industria manifatturiera del Veneto dopo 
la caduta della Repubblica. 

2} Far conoscere particolareggiatamante lo stato 
odierno dell’indastria. 

9} Indicare quali rami di essa possano maggior- 
mente prosperare in relazione altresì alle nuove con- 
dizioni politiche ed alle nuove comunicazioni. 

L'opera presentata al concorso dal prof. Errera è 
fn quattro volumi con an atlante. ]Ì primo volume è 
la storia delle industrie (democrazia, governo austria- 
co, Regno Ital'co; prima e seconda epota austriaca); 
Il secondo contiene la descrizione delle fabbriche (in- 
dustrie delle materie vegetali, animali e minera- 
li, ecc.); il terzo risguarda fe riforme e le proposte 
pelle industrie principali (seta, lana, cotone, vetraria) 
e pelle minori (ferro, costruzioni navali, pelli, tipo- 
grafie; e le questioni attinenti alle industrie (istra» 
zione iodustriale e protessiunale, condizioni morali 
ed ecpnomiche deil'operaio, istituti di credito e as- 
sociazioni) i provvedimenti (tariffe ferroviarie, dazii di 
uscita, portofranco, conseguenza dell'abolizione e 
proposte, procedura doganale) le considerazioni gene- 
rali (it commercio di Venezia, conseguenza delle 
nuove vie di comunicazione, mezzi per approfittare 
re, tendenza dell’industrie e del commercio nel se- 
colo xi). Il quarto volume comprende in appendice 
de nutizie su!la industria istruttiva (miniere, ecc.), 
mnotirie nen r.chieste dal pic granissa di concorso. 
NelPattacie vi hiaso la statistiche 1uedite dell’indu- 
stria dei ferro, ciel vetro, delle conterie e del mosai- 
200 do ciatistinba inedite stalla industrie della pro- 


vineia di Venezia e della .provincla-di Treviso, di 
Bellano, di Verona, di Vicenza, egc., ece.: un pro- 
spetto della emigrazione temporaria e definitiva 
della provincia li Eelluno, ece., ece, 

La Commissione cha esamiaò illavoro fu compo- 
sta degli illustri membti dell'Istituto senatore Ales- 
sandro Russi, cav. Fedele dett. Lampertico, senatore 
conte Cavalli. La prima relazione lu presentata dal 
senatore Alessandro Rossi,e si lodava il prof. Errera 
pell'amore e la specialitsima premura posta nel lavoro 
dicendo che le uutizie rasculte sono così copiose da 
costitoire l'insieme il più ricco che finora se ne abbia: 
faceva osservare come l’autore avesse dovuto fire 
« ricerche di crdine diverso: in quanto che pella 
prima parte era necessario di risndare il passato 
riunendo le memorie ed i documenti che facessero 
conoscere le condizioni e le vicende della industria 
nelte varie dominazioni che si succedettero. » Pelle 
altre parti cecorreva una « inchiesta viva e diretta 
con cui l'autore, mettendosi in relazione coi nostri 
manifattori, rivolgendo domande a ciascuno, visitan- 
do egli stesso le fabbriche, ponendo ad esame gli 
elementi tutti di fatto che gli fosse dato di rilevare, 
descrivesse il presente della nostra industria e ne 
traesse norme ad auspicii pell’avvenire. Dimostrata 
la difficoltà di tati inchieste quando le fa il Governo 
e tanto maggiori se vi dà opera un privato, senza 
un carattere ufficiale, aggiunge che « l’autore ha 
dovuto visitare di persona varie località industriali 
e poi recarsi alla Camera di commercio per control- 
lare e compiere la proprie informazioni. Egli si è do- 
vuto trovare alternativamente in faccia ad indu- 
striati ora paurosi del vero, o portati alla esagera» 
zione, ora inconsci delle stesse loro risposte » e 03» 
serva del « corredo di studi economici e dell’amore 
del paese o alle sue industrie che traspare in tutto il 
libro, delle intense cure, degli ostacoli gravissimi 
che ebbe ad incontrare per disegnarle. » Egli, conti. 
nua, è « riuscito a darci delle monografie perfette ed 
importanti. > 

In seguito si accennano gli opportuni cambiamenti 
@ le modificazioni e si fanno suggerimenti all'autore; 
4 quali essendo stati accolti, nella nuova relazione 
fatta dall'onorevole Lampertico, si propose a nome 
della Commissione che si sggiudicasse il premio, e 
l'Istituto fattane votazione, deliberò di accettare la 
proposta e di far tosto pubblicare i quattro volumi e 
l’atlante a proprie speso. I! relatore Lampertico ri- 
conobbe nell'opera del prof. Errera un lavoro pel 
quale si devono fare ampie felicitazioni all'autore: 


*notò la « parsimonia di giudizi, l'ordine dell’esposi- 


zione, il vero tesoro di ragguagli e di fatti che con- 
tiene e gif studi indefessi, lo relo assiduo, la bella 
coltura nelle sciensè economiche » dimostrati in 
questo libro del quale « gli studi speciali prenderan- 
no utilmente il punto di partenza ed una opportu- 
nissima guida, » 


— La Città di Birmingham voleva erigere una statua 
al signor Giosia Maso0, i! quale le donò già la bells 
somma di sette milioni e mezzo di franchi perla 
fondazione di una casa d'orfani, e che le lascierà 
ancora alla sua morte un’altra somma eguale per 
altri stabilimenti di carità. Ma il filantropo mise hel- 
lamentealla porta lv scultore incaricato di riprodurre 
le sue sembianze, e aggiunse senza indugio una clau- 
sola al suo testamento, dove dichiara caduche le sue 
disposizioni se mai la città persistesse in volergli in- 
nalzare un monumento di riconoscenza, 


— Scrivono da Stocolma, 13 aprile, al Giornale Uf- 
ficiale francese: 

UU Re è partito per la Norvegia verso la fine di 
marzo. Egli usa fare questo viaggio ogni anno nella 
Stessa stagione; ma quest'anno la sua presenza vi è 
richiesta da più urgente motivo che d’ordinario. La 
pesca è stata cattiva in Norvegia, e pasca cattiva è 
in questo paese sinonimo di cattivo ricolto. Debbonsi 
dunque fare provvedimenti per prevenire disgrazie 
e arrestare i timori di carestia. La pesca delle coste 
norvegiane è infatti l'obbistto principale degli scambi 
degli abitanti coi Rusal, i quali portano loro da Ar- 
cangelo i cereali dei loro paesi. Bisognerà che il Go- 
verno apra crediti straordinari par la compra di grani 
che la popolazione non potrà fare coi retratti della 
pesca del 1870. È questa una decisione che il Gabi. 
netto di Cristiania crede utile di prendere sotto la 
presidenza del Re. 


— La Pall Mall Gazette copia dal giornale irlandese 
il Cork Herald di mercoledì quanto segue: 

Gli emigranti arrivano a Queenstown a turbe non 
mai prima vedute. Credesi che questa sera ne ra- 
ranno giunti più di 2000 per imbarcarsi. La corrente 
dell'emigrazione s’ingrossa soprattutto nelle contee 
del centro e del Connaught. Cork, Kerry e Waterford 
danno poco. L'emigrazione comprende il fiore della 
popolazione agricola. Metà degli emigranti hanno il 
loro viaggio pagato anticipatamente io America. 
Quanto agli altri, essendo molto alta la cifra dei sa- 
lari che offronsi di presente ai buoni operai di po» 
dere, essi non ineantrano quasi difficoltà di sorta a 
guadagnarsi di che migrare. Il prezzo dei passaggio 
è di 6 ghinee. 

Aq 


R. SCUOLA SUPERIORE 
DI MEDICINA VETERINARIA DI MILANO. 


Avviso di concorso. 

A termini dell'organico regolamento ‘della scuola, 
approvato con R. decreto dell’8 dicembre 1860, e per 
incarico avuto dal Ministero della pubblica istru- 
zione, con nota del 29 p. p. marzo, si dichiara aperio 
in questa R. scuola il concorso al posto di assistente 
alla cattedra di patologia speciale medica, e relativa 
clinica, coll’annuo assegnamento di lire 1500 (lire 
mille e cinquecento). 

S'invitano gti aspiranti a presentare a questa Di- 
rezione, non più tardi del giorno 10 giugno prossimo 
i seguenti documenti: 

1° Domanda di essere ammesso al concorso, steso 
su carta da bollo da cent. 50. 

2° Attestato di buona candotta civile e politica, ri. 
lasciato di recente dalla Giunta municipale dell’ul- 
timo domicilio dell’aspirante. 

3° Diploma di medico veterinario, ottenuto in una 
R. scuola veterinaria del Regno. 

4° Attestazione medica comprovante la robusta 
complessione del concorrente, e tutti quegli altri 
titoli che attestino la propria capacità nell'esercizio 
tanto teorico che pratico dell’arte della medicina 
veterinaria, i quali titoli saranno valutati soltanto 
nel giudizio che darà la Commissione esaminatrice, 
compiuti che siano i prescritti esperimenti scienti- 
fici teorici e pratici, i quali a norma degli articoli 
120 e 12! del sovraccennato regolamento si limite- 
ranno: 

a) In uno esperimento orale, nel quale gli aspi- 
ranti risponderanno a non più di tre temi, che sa 
ranno estratti a sorte, e preparati dalia Compsis- 
sione esaminatrice. 

6) In uno esperimento pratico di patologia speciale 
miedica, cho verrà pure determinato dalia Commis- 
sione stessa, 

Il Direttore della scuola: T. Tomari 


DIARIO 


Hl Journal Officiel ci è giunto col proclama 
diretto dall'imperatore Napoleone ai Francesi 


per chiamarli:ad «approvare il nuovo patto- 
costituzionale.» come esso si trova formulato 
nel senatusconsulto del 20 corrente. Il testo: 
del proclama corrisponde alla versione che- 
ce ne fu trasmessa dal telegrafo. La grande 
maggioranza dei fogli parigini si compiace 
senza riserva della manifestazione del sovrano 
c della nobiltà del linguaggio nel quale essa 
è concepita. La-France dice che « il proclama 
del 23 aprile segna la fase più decisiva del 
regno di Napoleone III ». 

Il Parlamento della Germania del Nord ha 
ripreso, ma per un'unica seduta, il corso dei 
suoi lavori. Quasi alla unanimità fu votata la 
proposta del signor Miquel intesa a chiedere 
che il cancelliere federale sottoponga all’as- 
semblea, nella prossima sessione, un progetto 
di legge sulle ferrovie, in esecuzione degli ar- 
ticoli 41 e 47- della Costituzione federale. Il 
presidente ba.poi dichiarato di riservarsi la 
determinazione del giorno per la prossima 
seduta. 

Il conte de Bray, ministro degli affari esteri 
di Baviera, ed il signor de Lutz, ministro 
della giustizia dello stesso regno che si erano 
retati nel Wiirtemberg, ed erano giunti a 
Stoccarda il 18 andante, hanno lasciata que- 
sta capitale e sono tornati a Monaco. 

Scrivono da Vienna all’Allgemeine Zeitung 
d’Augusta che il nuovo ministero cisleitano 
si è ripetutamente radunato in consiglio sotto 
la presidenza dell’imperatore per concertare 
un piano d’azione, il quale fu già, dicesi, sta- 
bilito di comune accordo e approvato da S. M. 
Si aggiunge che il gabinetto è lungi dal voler 
comporre le divergenze in mado che l’ele- 
mento germanico abbia ad essere spinto a 
mettersi nell’opposizione, e che, qualora fal- 
lisca il suo tentativo di conciliazione, non 
crederà di- poterne intraprendere alcun altro, 
ma terrà per suo unico dovere quello di svo!- 
gere in un senso:liberale la costituzione at- 
tuale, e far si che questa venga pienamente e 
generalmente praticata. 

Da Belgrado viene annunziata la prossima 
promulgazione della legge che accorda agli 
stranieri la facoltà di possedere beni fondi 
nella Serbia. 

fr 
Senato del Regno. 
Nella tornata di ieri, dopo le consuete comu- 


nicazioni d'ufficio, tra cuil’annunzio della morte |' 


del senatore Busca-Serbelloni, e la prestazione 
di giuramento del senatore comm. Barbavara, il 
Senato riprese la discussione dello schema di 
legge sulla riscossione delle imposte dirette, e 
rimandati nuovamente alla Commissione gli ar- 
ticoli 15 e 29, già rimasti in sospeso, discusse 
lungamente sul 32 senza venire a conclusione, 
e ne ragionarono in vario senso i senatori Be- 
retta, Poggi, Tecchio, Ginori, Vigliani, Scialoja, 
Cambray-Digny, Chiesi, Pernati, Gallotti, Lauzi, 
Vacca, Pallieri, Conforti, Porro, De’ Gori rela» 
tore ed i Ministri delle Finanze e dei Lavori 
Pubblici, 

Nella stessa seduta il Ministro delle Finanze 
presentò i seguenti progetti di legge, già adot- 
tati dalla Camera elettiva: 

1° Proroga dell’esercizio provvisorio dei bi- 
lanci a tutto il mese di maggio 1870. 

2° Inscrizione nel Gran Libro del debito pub- 
blico dello Stato di tre partite procedenti dalle 
rescrizioni del debito pubblico del primo Regno 
d'Italia. 

3° Prescrizione degli stipendi ed altri asse- 
guamenti personali. 

__——_———t-i———_ 
Camera dei Deputati. 

Nella seduta di ieri, dopo di essere state di- 

chiarate valide le elezioni del signor Pasini Eleo= 


* noro a deputato del collegio di Schio, e del si= 


gnor Villari Pasquale a deputato del collegio di 
Guastalla, salva per questo la quistione di am- 
missione nella sua qualità di professore, si diede 
lettura delle seguenti. proposizioni, che erano’ 
state ammesse dal Comitato : 

Del deputato Billia: 1, Soppressione delle 
spese di rappresentanza ai prefetti. — 2. Mo- 
dificazioni al servizio di pubblica sicurezza e: 
soppressione delle attuali guardie, — 8. Libertà. 
provvisoria degli imputati. — 4. Abolizione 
della Guardia Nazionale. — 5. Esclusione del- 
l'insegnamento delle lingue greca e latina nel- 
l'istruzione secondaria. — 6. Indipendenza dei 
Magistrati. — 7. Sulla libertà della stampa. — 
8. Abolizione dell’arresto personale. — 9. Ridu- 
zione dello stipendio ai deputati impiegati. — 
10. Sulla proprietà letteraria. — 11. Esazione 
delle imposte dirette. — 12. Istituzione di un 
Monte Garanzie per assicurare la carta-moneta 
circolante e per togliere il corso forzoso. — 13. 
Incameramento dei beni appartenenti agli Or- 
dini cavallereschi, — 14. Incameramento dei 
beni appartenenti alla Lista civile; 

Dei deputati Pellatis é Di San Donato: per 
l’abrogazione della legge 19 Inglio 1868 relativa 
alla tassa sui teatri e per sostituzione di altre 
disposizioni ; 

Del deputato D’Ayala: per estendere agli uf- 
ficiali dell’ex-Ministero dei lavori pubblici in 
Napoli il beneficio del computo dei loro servigi 
dal giorno della loro nomina; 

Del deputato Bonghi: due risoluzioni concer- 
nenti i deputati possessori d’azioni o di obbli- 
gezioni di società private; 

Del deputato Alvisi: per una tassa di fami- 
glia; 

Del deputato Oliva: invito al Governo di 
presentare un progetto dilegge per l'abrogazione 
dell'articolo 156 del Codice di commercio e del 
decreto 30 dicembre 1865; 


Del depntatp : Serradio per- abolire il corso 


. forzoso e provvedere ai bisogni della finanza. 


Quindi si proseguì la discussione dei capitoli 
del bilancio 1870 del Ministero dell’Interno. Si 
trattò di un solo capitolo, del 26; e ne ragiona- 
rono i deputati Curti, Pecile, Garau, Rattazzi, 
Lacava a il Ministro dell'Interno. 


Giunte nominate dal Comitato privato nella 
seduta del 26 aprile 1870. 

Progetto di legge n° 50. — Estensione alle 
rovincie venete e mantovana della legge sul- 
’alienazione dei beni rurali ed urbani posse- 
duti dal Demanio dello Stato. 

Commissari: 

Sartoretti, Nicotera, Cadolini, Sineo, Cava- 
letto, Guerrieri Gonzaga, Ferri. 

Progetto di legge n° 55. — Convalidazione 
del Regio decreto 9 febbraio 1870, relativo alla 
temporanea residenza in Genova del tribunale 
militare del 1° dipartimento marittimo. 

Commissari: 

Pescetto, Briganti-Bellini, Melissari, Sgari- 
glia, Tamajo, Morini, Gigliucci. 

Progetto n° 66. — Approvazione della con- 
venzione per l'utilizzazione del sale prodotto 
nello stagno di Orbetello. 

Commissari: 

Panattoni, Omar, Monti Coriolano, Salaris;. 
Griffini Luigi,.La Porta, Nobili. 

Giunta incaricata di riferire sulla proposta 
del deputato Mariotti relativa alla nomina del: 
Commissari: 

Miceli, Mariotti, Guerzoni, Alfieri, D'Ayala, 
Speciale, Berti. 
_————=>G5-0-000«-__—— 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


° bibliotecario. 


Parigi, 26. 
Chiusura della Borsa. 
25 26 
Rendita francese 3 */,. . ... 74 55 74 60 


Id. italiana b0/,.....56 25 56 45 
Valori diversi. 
Ferrovie lombardo-venete . 1420 — 416 — 
Obbligazioni. .......; 24975 Ml — 
Ferrovie romane :......50 — 48 — 
, Olbligazioni. .........127 — 128— 
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.152 — 152 — 
Obbligazioni ferr. marid.. . .169 50 169 50- 
Cambio sull'Italia. ...... 3 — 3“ 
Credito mobiliare francese . .241 — 242 — 
Obblig. della Regìa Tabacchi 457 — 455 — 
Azioni id. id 677 — 678— 
26. 
Cambio su Londra .. ...123 45 12355 
Londra, 26, 


Consolidati inglesi ......94!, 94% 
Londra, 
Ireggimenti del Canadà chiamati ultimamente 
sotto le armi furono licenziati. 
Londra, 26. 


Il Morning Post dice che i Greci non ebbero 
mai capacità per il governo rappresentativo. 

Il Times prevede dai fatti della Grecia conse- 
guenze politiche importanti; soggiunge che una 
spedizione estera contro i briganti sarebbe più 
facile di quella dell’Abissinia. 

Il Daily-Neros dice che sarebbe ingiusto di 
biasimare il governo greco per aver rispettato in 
tal caso la legge costituzionale, e che-è ingiusto 
di indebolire l’autorità dî quel governo con si- 
mili attacchi. 


Dette inseriepico....,.» 
ObbL 88. FF. Vittorio Emanusls » 
ito comunale 5 0l9 ...» 


Deslcrie: 
Torino, . +. +. 120 


90 
Francoforte ... S0 
Amsterdam ... 
Amburgo +... 90 


Madrid, 26. 

Il Pueblo dice che ieri Prim, in una riunione 
di progressisti, annunziò il. coronamento del- 
l’edificio governativo avanti la fine di maggio, 
senza però indicare il modo. 

Il Papa mantiene le istruzioni del 1869 con 
cui autorizza il clero spagnuolo a prestare il 
giuramento, allorquando il governo avrà dichia- 
rato che la Costituzione nulla contiene contro 
le leggi di Dio e della Chiesa. 

Atene, 25. 

Le spoglie mortali del conte Boyl sono giunte 
ieri sera al Pireo. Furono sbarcate con tutti gli 
onori, resi dai bastimenti da guerra. I ministri 
greci e gran folla di persone attendevano alla 
stazione l’arrivo del treno per accompagnare il 
feretro al palazzo della legazione. 

Oggi, alle ore 4, il corteggio è partito dalla 
legazione per recarsi alla Chiesa cattolica. Il re 
ed il Ministro italiano conducevano il funebre 
corteggio, di cui facevano parte il Corpo diplo- 
matico ed i ministri greci. 

La regina ha assistito nella Chiesa: alla ceri- 
motia religiosa. - - 

Il sinodo ortodosso era presente alle cerimo- 
nie funebri. 

Il feretro, coperto della bandiera nazionale,. 
era portato dagli italiani stabiliti in Atene. 

CRA IENE SIA 

UFFICIO: CENTRALE METEOROLOGICO* 

Firenze, 26 aprile:1870, ore l'pori. 

Le pressioni-baromettiche sono quasi stazio- 
narie su tutta: la. Perisola.- Cielo- nuvoloso în 
qualche.stazione, mare calmo; venti: deboli' di: 
nord.- 

Qui il barpmetro, è abbassato. di 2: mm..e 
mezzo nella giornata. pae 

Il barometro è abbassato di 7. a. mm. nél 
nord’ d'Europa. hei 

Tempo calmo... . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firenze 
- © Nelgiorno 26 aprile 1870. 


CESTI 


Baronstro n metri || Qantim. | 8 pom. {9 powte 
ie | | se 
al i 
oca ; 762,0 760 0 759, 4. 
Terzzonetro I 4 
REMO < 00.0 19,0 24,5 16,0 

Umidità relativa ... | 55,0 i, 260 50,0% 
Stato del cielo. ... . || sereno |: sereno: |‘ sereno 
enuvoli i e nuvoli |. 
Vento { direzione» . oO | NO NO 
ig | bole |: debole | 


Temperatura minima. » 0 isoesoo È 12,0" 
Minima nolla notte. del 27 aprile: >. «i 19,0 - 


Spettacoli d’oggi. 
TEATRO NICCOLINI,.ore:8ì) — La: dramma» 
tica Compagnia Ciotti e Lavaggi rappresenta : - 
Virginia. ; 
TEATRO DELLE BORGA, ore8— La Compa 
dramm. + Moynadier rappresenta :. 
Priliberio. | = 
POLITEAMA FIORENTINO — 4 ore 6ra; 
tazione della Compagnia: equestre: di- 
avid Guillaume, 


FrA ENRICO, gerente. 
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19 f. maggio — Ax. Tubaochi 697 f. c. — As. $3. 


PREZZI FATTI : 
5 p. M10: 57 974,58, c - 58 30-324/, f maggio — Impr. naz. $4 72 f, maggio —ObbL eccies. 78 SIf. c- 


P#.Merid. 335 f. cl 
Il sindaco: Axerto MoxtzRA, 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


no —__—_——=21nm—_2_m_—m_—_vpw% 


ELENCO N° 130 delle pensioni liquidate, dalla Corte dei conti del pic d’Italia a DE Li impigal civili e militari e loro famiglie. 


LEGGE DATA © PENSIONE 


QUALITÀ DEL DECRETO | —- 
SITR, di-lignidazione-|- MONTARE | DECORRENZA 


DATA E LUOGO 
DELLA NASCITA 


COGNOME E NOME 


OSSERVAZIONI | 


JA 


1 | Della Pasqua Antonio . . . .... 26 gennaio 1814 - Barbarano miao di 2* classe nella scuola elementare maggiore | Diretti. austriache/8}0 agosto 1868 518 52 4 novembre 1866) i 
i Rovigo. 
! 2] PaduanoRosa. . ....... 4. 25 aprile pa Napoli orfane nubi di Raffaele già vicecancelliere deli'abo- | 3 maggio 1816 id. 425 » 2 luglio 1868 durante lo stato nubile, e maritandosi sarà | 
Id. Angela . . ....0+ 0. +. +| Amarzo 1821 ld. lita Gran Corte dei conti a Napoti, e di Pacuf - «dovuta un'annata della let! 
: Id. Anna. . arnie. Sea te .| 2t ottobre 1823 Id, Maria Giuseppa premorta al marito - pensione. 
i ld: Carolina. + De + + .| 8novembre1832 Id, ; H 
i % Alessandro . . » » + + .| B ottobre 1791 Rovigo Rage di -prefettana presso la Giunta del ceusi- | Dirett. austriache] id, CABI 47 i per una sola volta. ; 
! nto in 
| 4| unetta Giuseppe. » . » . . > + + .| fs ottobre {900 - Palermo sotto ispettore d delle gabello : ‘ italia id, 1990» | tsprile 1868 i 
1 minfano . +... 00» aprile = Saliceto. guardiano carcera \ 2806 
6 Lansiaux Maria . . .....,. 14 agosto 1800 - Anberchicouri ved. di Thomas ai custode di cavalli al. sertj= 18 he e "jose id, 212 03 1 novembre 1867! durante vedovanza. 
zio de Parma 
7| RegaFilippo . . . .... 0.0. .°.| 4gennaio 1829 - Napoli gia pnieetzo dell'abolito opificio delle pietre-dure iù-! 14 aprila.4864 id. 867 » _ per una sola volta. 
8 | Severi Eleonora . . . . .. .. . .| 28 agosto 1847- Pisa cefesia minorenni di Severi Flaminis.già,ppofessare,| 12 novembre 1849 id. 833 36 5 maggio 1868 | durantela miooreetà, 
ld. Giorgio. . . .. +... + + .| 8luglio1850- Pisa e di Appolloni Ciarice, pensionata 
i Id. Alberto. . +. . . . . . +. .|] 5agosto 1853- Luota 
Id. Giuseppe . . . . . . . .. .|_9norembre 1854-Lucca \ 
ld. Guido . . . .. . +... . .|28 settembra1857-firenze | 
Id. Maria . +... 0... +. + .| 13 novembra1859- Lusca 
9 Ghirardi Teresa . . . . . .... .| 7agosto!839- Torino ved Leal già primo renna! alla Zecca di Torino car. 2À febbraio 1835 20 id 
ere seppe Ferraris i 
10 | Altomare Rosa. . . . . . .... .| 22 marzo1822- Taranto ved. con prole del ardia comune dog. De Pace Cosimo | 13 uprile 1862 4 giugno 1868 6 i 
11| LodiAngelo . ....\i..010 4 marso 1821 - Pizzale guardia Roganale scelta seden taria > Seri pESENO durante vedovanza, ì 
12 | Desideri Flavio . . . . . ..,. .|22genhaio1814- Polimarzio già brigadiere sonale di terra . id 16 id. a 
13 | Esperson Francesca. . . .. ... | 3novenbret823- dar dell’ nti Salvatore Branca-Mariotti giudice del tri- | 14 aprile 1864 44 luglio 1868 ia 
una Sassari fi 
14 | Cavazzuti Giuseppe . . . ..... .|10marzo1802- Modena già ippico. di 2° nel soppresso Ministero dell'interno. id. 1 giugno 1865 
15 | Bonello Giuseppe. . . . ..... .|4f novembrei818-Cocconato già usciere presso il Ministero della guerta id, 1 agosto 1865 
16 | Gentiletti Maddalena. . . . . .. ., .| 4novembre1802- Cingoli Yed. la prima ed orfana la seconda di le-Verona | 1 maggio 1928 18 luglio 1867 durantò vedovanza della madre e stato nu- 
Verona Robellina. . è + + + + + | 22 settembre 182! gtingoli già sostituto cangelliere del censo, pensionato — bile della figlia. 
17] Degi’Innocenti Anselmo: | (17 + | 27 maggio 1813 - Empoli già "peardia detla tenuta di San Lorenzo (RR. possessi | 22 novembre 1849 1 agosto 1866 
18 | Geraci Angela. . . ....... .} Aaprile1819-Pianadei Greci ved, di Stasi Giuseppe già guardiaboschi foregiale, de- 14 aprile 1864 22 settembre 1866] durante vedovanza, 
, ceduto per causa immediata di servizio , 
19 | Favilli Alessandro. . . ....., 25 gennaio 1835 - Grosseto guardia scelta sedentaria doganale 22 novembre 1859 1 marzo 1868. ! di cai liga a purico dla Stato a 7 6I a 
Fabbrini Pietro . . . . +... . .|22giugno1843- Sambuco già sottobrigadiere doganale id, id. di cuf. Si. 06 a cstido dello ento, 39178 
carico del peace di Piz 872 ca 
n rico del m uniatpio di Livorno, 
Samengo Federigo . . . . .... .]22giugno 1829- Napoli i 3° i _ 
Rafcli Bandino, > >: ) 70:17 2] Fidissmbret85$-BefgoS. Donnino | Flo dia iti inistero del levori Pubblici | 14 aprile 1861 id. 1008 > = PESI NIA: 
d 
Mirabile Aniello +. . ......, 7 gennaio 188 - Piano gi opel den e, id. id. 1440 » 1 agosto 1868 
Gigante Oreste. . “Let 42 luglio 1824 - Bari già applicato neli’inferiore ‘ante sla id. “ id. 1083. » _ id 
Benincasa marchese Cosare 000, 26 gennalo 1806 - Ancona Tincontro camerale in Ancona 1 maggio 1828 ° id 1244 88 i aprile 1868 
Vattuone Elisabetta . . grana 13 marzo 1796 - Sestri Levante ved, di Franosn: Siaeima Pataiai recenti mas | 25 marzo 1822: id. 1027 77 1 giugno 1868 durante vedovanza, 
5 gazzino de Fanta vedovanza, 
Verdura Rosaria . . . ......,.,|] giugn01800-Caserta. ved dei già. e presso l’amministrazione del | 14 aprile 1864 1 aprile 1868 ia. 
Montali Luigi . . ... . .. 0... ,|] 4mars01805-Farma, motigoommaarto dmmisisirntiv capo fi sori. 14, 1 giugno 1868 
Bo Nicoletta . ie re larsata 3) foste hi 1812 - Monteleone ved..di; DE Marte Vincenzo alfiere in. pensione. 3 maggio 1816 A maggio 1868 | durante vedovanza. 
Clotilde. o. .. 0.0.0... pei orfana del suddetto ‘ durante lo stato nubil 
Di Mario Quello 1 DLL. ul aio 1795 - ‘ufficiale interpetre di 1*cl. nei telegrafi aerei id 4 agosto 1868 diritto ad'an'in RA 
Torri-Anna Maria. >. +...) bre 1817 - 2 iano sel Rea bbio fa fl 7 fia pordnaio della dipegione Dirott, apgiciache] ; 16 marzo 1868. cant. ‘30, mill. PE URINE, na, 
A ubblieo in tela bEi1 bi erario— ne 
Zebellio Mari L . 1.1... nai i] vad::d) Kolosebok Ignazio cinesmera 20 giogno 1851. 13 novembre 1866] trimestre fanerario — per uni solà volts: 
Queto fngata "©: ; 2:20.) 27 7| 35 settare i620e Pratara Vede Ohippa Gir Iepludent ia prepoteell i 13 maggio 10E1 98 luglio B0I 
. ati plat rs 5 joy, ul { lu 
Furiani Lucia . . «000 0 6 6 | 29 settembrei8!0- - Fogagna dar ia eros. Frazione gii fo inserzighte del Dire sutiacha 17 giugno 1868 ui 
Tomasuzzi Caterina. . ........ Venezia va dai cimento di vascello nella marina a austriaca marzo 1868 22 novembre 1867 1a 
“Beordilli Giacamo., 26.màrso 1965 i ; 
Contri Guglielmo. . ......,.. - già portiere. nel cessato tribpnale dj prima istanza in 0,| 12 febbraio 1806,, _ per una sola volta. 
Beneralli Domenico. . . ... 2 marzo 1819 - Salvaran: i TR 
Binetti Pietro. 21101111 7]30giogno 181 - Cividate.” Si Coro Dee NTTa trat Ti mag, 20 ot. 1843 1 gottmbra 1808 “a 
Marpiliero Augusta: 101171) 1 dicembre 1836 - 8. Daniele vod. di Lotti Pietro vice segretarig della pessata Juten, " id. = cent. 83, ola ste 
Cassani Togoni Elisabetta 23 luglio 1848 - Modena. ee da e ero na 1 per, una sola vojta, 
“Id. Giovanni. . . . 0) ) 7) 7) 7|fllogio1849 ld. Sr odi Baagioni Maria gliere d'appello ga penale: {4 aprile 1884 27 luglio 1868 | durantela minore età, e 1 Elsabetta dovrà, 
RT pi marito i lostato n bile = 
Santangelo Filippo 2 1011 2]4goffembre 1812- Messina ‘ga sostitato segretario di maniamento * ta i, id ‘ROSBRFOTAZO STRATO RUDI 
erranti Caroline Maria Teresa ; : ; ; ;]25fobbraio 1819 > Ferrara «Ted. di Stefanoni Luigi g}d cufsore:giadiziaria, morto, .] irete auùtriache 2$agosto 1867 | garante vedoransa. 
4 Molena Anna Luigia. . . . . .. . ,|21maggio184-Venezia med: del fa Botizo Vinoehzo già operaio nell’arsenale ia. 20 aprile 1868 Ia va 
‘Leoneini Vespasiano. . . . . . . . ,|'S3ettembre 1838- Poggibonsi, già brigadiere doganale sodeptario . 22 novembre 18491 i marzo 1868 | aeus quali 13100 carico fitte a64%a [f; 
Silvatiei Palmira . . . . ..... .|29luglio 1810 erzani Aleggandro impiegato SS sete qua pio di Livorno, 
Paltoleri Antonio: 11/11.) Sagan dalia resorseia pet soste di Nepali ‘14 aprilo 1864 1 sottattbre 186 aurgiia vedone 
Durante Giuseppe: : ) 2 27 7 7 1} t7Iuglio1826-Napoli: ufciaie telegrafico pinna É i i 16 aprile 1868. È 
Ziunotti Vincenzo . . . . . . .,. ;|280ttobre1833-Fang guardia doganale se rssirig 24 ottobre 1827 16-maggio 1 A 
50 Hegine Gio. Battista. + 000.0 + | 8 novombro 1804 - Forio cancellieri 14 aprile 1864 1 luglio, | 
: Augela. . . . . +. +... .| febbraio !814-Imolg ved. di dor Gordiai tolgo torni guardiano scarverazio i maggio. 1828 6 settezibre 18621" id | 
Gordini Rosa... . . . . .... .|80maggio 1836 - Ravenna figlia di letto del suddetto . H 
Rossi Anna Maris . .......,{17 reo 1827 - Mantova sai v di SA. rio È principe Francesco Carlo Gonzaga Dirett. austriache {1 Taglio 1868 durantelo stato nubile. 
gi del cochigito presso il trjb. prote n. di ago da) durante vesovanza. 
Gamorani Maria Angola. - . . . . . . | {Saprile 1823- Allongine vedora la prima ed orfani gialtri o 4 maggio 1828 ipa ia i 
ivo. +. o... +, novembre iS o arante vedova e) ino! E 
Belt; q tittorio) > 111112] 8 gennaio 1861 14. teiaidi sario 1. ne 28 giugno 1843 Set fila to A MAPEI meet, 
ur jeri Iper Rao 13: DONNE 1811 - Matera, tod. al Franc di > cl. Lodarico già prepoeto to Eng ; “ aprile 1968, di maggio 1 a 
Cate: sa era arma n ager] Lodovico già ‘preposi bollo maggio 1828 29 maggio 1 durante vedgvanza, 
Alimonda Bartolomea David .. ..... ...|{90ottobre1834- Genova già iettobrigna Meier dello guardie di P. S. 20 marzo 1865 sto1868 rana Todario 
Ca .°. 0. | 13 giugno 1802 - Bergamo ved. di Pepica Giovanni già brigadiere dogan. pens. 
7 tat2o 1818 - Ggnor posezione del.M Ù Tante bre 1921 pa tici 
2° IU1 1] agosto H828- ni Serna Ci eorneTatO Telepace 18 aprilà 1864 
60 to gioia I 6 0 1823 - So ufficiale pre io del cessato Ministero dell’ine ba e 
61 | Strambio cav. Luigi È 4 agosto 1810 - Belgloj inogosen perno Mall pista! per una sola volta. É 
62 | Taddepeci Federico | ; 5). MW'aprilo 1824 - Te go — gi medioo di reggimento i ia aspoltativa < "9 PASSO | 26mag-50-1.0%b 65 Tagonto 0108 : 
63 | Rovere.onv: Francesco. . ...., {18 novembre,1814 = Portofarrajo, dn fepotia va, 7] jog. 80% feb i 16 lugli 4868 x 
Gi | Falla Pitvo ie o corri 2 | Jo febbri 2o-Gaimara, [1 stà Iobgbtagete n nei oro dui Da a 325 » | 1agosto1868 
ai es ce e è N a issario d 18 1 
66 | Diana Gio. Battista . 21/21 1] 28 gennaio 1818. “Calogso Siresclalio d'alloggio 2A II da dita id. 1080 AA EORLO 1808 
67 | Serdi Annibale; Man ace nea lugno dallo = Palermo sottocommissario di guerra nel spe iaia Bi sli” i 
68 Soli Maria Teresa. . ..... 0.0, Han 4820: » SI Sino voli n ianienii Francesco già custode al R. Canale | 14 aprile” 1864 ia: tito » |50 i 1867 durante vedovanra. 
69 Trop ear Peel Ah as 18 novembre 1810, Milito, *ricevitore del dazio consumo : 7 ia . si 
°°» dl, i 1 
70 | Roselli Stefana. . . . . . .... .|26dicargbre1818- Rufino wi dirle Berardino £ già portinaio gialla R. Zeoca |: | Smaggi 1816 |27, id mn i “ettombrp 1807 ui 
Anastasio Maria Grazia. . . . + + |t5aprite.t642 - Napoli orfanà del suddetto : e 
id. Concetta’. . # alia .|_5 Pine ey Ta. 17 » ti daranto lo stato cpunsidha e maritandosi sarà 
11 | pat; plate Anima. >. 1.) | Pgennaio là; Se RIO . ds Di oro. pagata no\annata. della ‘rispettiva 
ni Ferdinando. . . ....., 1806 - P già I ggiore A y » ensid: Post 
72 | Mariotti Maria Cariotta. 01177) sensi 186; renne * sedare Giesppo pù ap ina Pinno bibaie * idiozia id.” iis |a. traor sea e” 
73 | SoochkPiana dott. Diego. 5; 5; ; | Sagtapbm iti. Sassari, Già medico di fregata nel corpo K. equipaggi 25 maggio 1952 id 1354 2 | ‘luglio 1868" | durante vedovanza. 
4 | Danese Vito Donato. . ..... = già furiera nei veterani d'Asti Lo egiap ASS ; 
75 | Pacini Augusto. . . 17) 7 7 7 7] 24marro1835- Via uoLTO 21 giug. 50 - 7 feb. 65 sd = 
78| Donofrio-Giuseppe . ......1 26 fabbraio 1803 - Nati” Se "otitakio di prissa diese nel commissariato | 20 sila. 1851 id. 1909 Ai x) ue teo per anni 4 e mesi 6. 
della marina militare 
77 | Riaccola Angela Maria. . . . . . . . .|12giugno1819- Marigli DI — 26 marzo 1865 | 
78 | Cardona Maria, — SR dee $ giugno 1818 - Siracupa. tei: diLeone Giuseppe e Case delta Casa Rav. evet. i pinto So rob 65 id. 1085 ani puo dota, durante vedovanza. 
79 bmp cat useppa scola e e aprile - Piano di Sorrento ved. di Massa Gio. 8; ten. di vascello in pens. | 20 giagno 1851 * id. 625 » | 27 maggio 1868 id. 
50] Ga rsilia . . . . . 0.1) ]]|40marzo 1818-Livorno ved del car. SR lesenadro Sontandle principale 20 giugno 1851 id, 965 66 id. ini 
81 | Montanari Blanchini conte Antonio . . . . | & agosto 1799 - Bologna darti Galla Gituasi giudiziarie io Reggio Emilia — | Le Mac pie; 43 id. 525 » | 1giugno1867 Ò 
Maria. 000 16 settembre 1792 - Napoli mela a Gaza Ginelli già commesso di cancelleria di | 14 aprile 1864 id. 169 » |20settembre 1867 ia 
83 | D'Amore Vincenzo . .....,.,} 7 giugno 1799 - Napoli già vicecancelliere alla Corte d'appello di Napoli id. id 1586 1 luglio 18 ì 
84 | Rondelti Antonio. . . .... 0.) 1t novembre 1795 - “Napoli già guardia di RIS ei ene ° id id. 2023 = ip ba 
85 | Nisco Francesco Paolo . 22 febbraio, tg50- Castelbaron ste Gallia È i per una sola volta. 
ali Concetta Antonia. ; 1171! 15 marzo f là 0° Rafseta ra Saacintii SERI famorta TR ent 04 cai va ta PA ii durante la minore età 
sE pi regrai serdota Vinto è n itaca ne A maggio 1805 7: ano” già capo a presso inistero di grazia © giustizia id. id. 3616 so 1 tugliv' 1368 durante lo stato nobile, Di 
88 | Greco Giovanoi . .. .. 0.111 1] 25 giogoo,1829- Marzano Siero de disciolto esercito RAPQRARAR e ci cegtari iporali 18te Ha 1308 3 * afsembre 1866 
Porzio Maria Michela, . ttom E 26 mafzo 1865 ; 5 i 
89 i el ds si 28 settembre 1817 - Napoli medi Petar Adora caononieri e marinari Loren- | 3 maggio 1816 id. 59 50 14 aprile 1866 durante vedovanza 
ol mondo. . . , i È S Fia a 
5 D e an - «> 6 luglio 1843 Carlo-Forte : mancare di di terrà Piaaso nella prima divisione del corpo. 10 giugno J8S1 id. 360 » 1 dicembre 1867 È 
vieri Elisabe 3 marz 
TI na 14 dicembre 1822 - Somma ved. di Fusco Ferdinando già primo dale dei can- | 3 maggio 1816 id. » 127 50 80 giugno 1868 
92 | Previti Pietro. 10 aprile 1819 - Palermo ela uacicre maggiore del cessato dicastero delle finan- | 14 aprile 1864 id. 1000 » i luglio 1868 | 
93 | Esposito ai . «| {4 marzo 1825 - Napoli crt Mata RIS già usciere del Banco di Na- | 3 maggio 1816 id. 68 » 26 maggio 1868 I li eda a : 
94 | Giunta Domenica. . . . . . . . . .|tiagosto1818-Palermo ved. gu Tie e Bottoni Gaetano sottobrigadiere do- | 13 maggio 1862 id, 292 50 |26marz0 1868 |, posano di peusione. e 
95 | Bianchi Bernardino . ala ed 4 gennaio 1808 - Gard conoelliere all Da ORAREE: 
R .. one vicecancelliere alla pretura di Adro Dirett. austri. id. 
96 | Roych pnt Gio. Marfa. 1 1) 111 .|120ttobre 1802- Ozieri rod. a ia cav. Raffaele già luogotenente colon» 27 giugno = id i" ù x Arne e I1068 ia 
Ù3 Borgio pria Framoeano af dh, TOO. Li “diontepalciano maggiore nello stato maggiore delle piazze 27giug.50-Tfeb.65/ 28 id 2500 » | t6luglio 1868 ì 
99 | Fichera Giuseppe. Soli o Bal 4 aprile I814 — Pret so già sirettote, di torta classe 1 nell’aminuin. delle Poste |27 novembre 1849 id. 1176 » | 16aprile #868 
100 | Puozo Ferdinando . . ...... li 9dicembrei88 "Diventa caporale palle Castel darai e don Lira id. id. 2040 » |16luglio 1868 + 
10î | Gaggiani Giacinto. Nar 8 ottobre 1819 - A sottotenente nello stato maggiore del id. id. 1000 » id, 
= u RT RE PAT +uorgo la capitano nello stato maggiore delle Lorna 27 giugno 1850 id. 2005 » id. Î 
102 | Mattone Giuseppa 8 settembre 1821 - To ° 1 febbraio 1865 A 
i site Ne ino marescjalio d’alloggio nel corpo RR. carabi id. com 
108 | Costa cav. Carte Domenico; ‘1/11 9novembref818-8, ci miei dell'arma di fanteria. sii ri di Da È - agosto 1868 Sconrnaa) 
5 Ì i 
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— MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE 


sa AVVISO D'ASTA, 
simultaneo incanto tenutosi i 18 aprile corr. da questa Direzione generale 
Sane acque e strade e dalla R. prefettera di Forlì essendo andato deserto, 
e addiverrà alle ore 12 meridiane di martedì 17 maggio p.v., in una delle sale 
- I Lf diana i “Mega capi, simultaneamente ad una se- 
LA la LI Ò i i Î 
eesito; allo Ineanto pello p: segreti recanti il ribasso di un tanto per 
Appalto delle opere, e i i i 
\|ppa. > @ provviste occorrenti alla manntenzione per 
anni sei delle oper d'arte e delle pelafitte del porto-canale di Rimini, 


perla presunt?, annua somma soggetta a ribasso d'asta di L. 15,730. 
oè: Orere acorpo . . ........L 2,399 11 
pere a misura . . .... +. + + >» 13,330 89 


Importo totale dell’annno appalto come sopra L. 15,730 00 
Alla suddetta impresa va pure unito l’appaito dei lavori per recingere e 
Tidurre a due ampli magazzini il capannone o cantiere inferiore sulla sponda 
destra del porto suddetto, per la presunta somma di L. 4,410 Detta sotama 
sarà soggetta al medesimo ribasso d'asta offerto per la manutenzione delle 
©pere d’arte e delle palafitte. 
Pereiò coloro I quali vorranno attendere a detto appal 
; palto dovranno pre- 
sentare, in uno dei suddesignati uffici ie loro offerte estese su carta boltata 
{da Ure una), debitamente sottotcritte e suggellate, ove pei surriferiti giorno 
ed sa saranno ricevute I°, schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da que- 
sto Dicastero, tosto Conossiuto il risultato dell’altro incanto, sarà deliberata 
L'impresa a quell'offarente che valle due aste risulterà il miglior oblatore, 
Suataagee sia il nomero delle offerte, sempre quando sia stato superato od 
b: meno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe- 
sic — Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell’uff- 
fedora hache benna L denzgonri il più favorevole partito. 
pi ri ncolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 4 
marzo 1870, visibile assiome alle altre carte del i 
ann Pa 3 L) Progetio nei suddetti uffizi 
o mapnutenzione nonchè i lavori di cinta dovranno cominciare tosto do 
esteso il verbale di consegna: la prima durerà anni sei ed i i i 
peer pere ego rl i) ini sei ed i secondi dovranno 
pagamenti saranno fatti a rate posticipate \ 
Ep emi posticipate, a norma deli’articolo 16 del 


Si aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell’atto della me- 


a Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere 
quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante- 
riore di sei mesi da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in atti- 
vità dî servizio, debitamente vidimato e legalizzato; 

ire u Sapealto Interinale di L. Doo in numerario o in biglietti della 
. Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- 
Paltatore, nel termine di giorni dieci, depositare in una delle casse iron 
tive, x ciò autorizzate, lire 800 di rendita in cartella al portatore del Debito 
Futa dello Stato, estipulare, a tenore dell'art. 54del capitolato, il relativo 
vontratto presso l'ufficio dova seguirà l'atto di definitiva delibera. 

Non stipufando fra ‘il termine sopra fissato l’atto di sottomissione con 
uuarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto 
depanito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse 


+ 140 spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di re i 
Pirola dee ppalto, quelle di registro, sono a carico 
«.H termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che 
non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni 
. conte spesa pra data ape di seguito deliberamento, il quale sarà 
ua q astero in Fire Forlì 
RO rp uesto nze e Forlì, dove verranno 


Firenze, 26 aprile 1870. 
7 Per detto Ministero 
‘1299 - A. Verardi, Caposesione. 


BANCO COMMERCIALE DELLE MARCHE 


AVVISO. 
g Non essendosi ieri adunata l'assemblea, viene nuovamente convocata 
art. 


Sur ar eri 


0 adunat: pel 
8 del vooturo o, alle ore 12 idianm i del- 
ci pt REATO RATE: N C) meridiane in punto, a termini del 

elacerata, 25 aprile 1870. 
1298 


Pel Consiglio d’Amministrazione 
Il Presidente: Acostiso avv. VaLcrERA. 


Terine — via Corte d'Appello 
STORIA | 


DELLE 


(ORIGINI DEL DIRITTO GERMANICO 


ODDONE STOBBE- 
Versione dal tedesco 
dell'avvocato EMMANUELE BOLLATI 


LetTERE AFFRANCATE 


Vormoa I — Prezzo L. & 
Dirigere le domande alia Tip. EREDI BOTTA accompagnate da vaglia 
postale corrispondente. 
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nale Militare dell'Esercito, corredato della Legge e relativo De- 
creto 28 novembre 1869... ...0.0.0.. 0. è» 
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Firenze — via del Castellaccio 
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Avviso. 

Con atto di questo giorno fl siguor 
prof. Emanuele det fu Jacopo Foligai, 
domiciliato in Firenze, piazza dell'in. 
dipendenza, n 13, dichiarò di accet- 
tare col benefizio d’iuventario la ere- 
dità relitta dal fa signor Moisè Vita 
del faJacopo Rimini decesso in questa 
città il 14 fabbraio decorso. 

Dalla cancelleria delia pretura del 

! primo mandamento di Firenze. 


Lurate eis snai ge 
ticinque mila dugento a favor del sl- 
goor Gjiovacchino di Pellegrino Bre- 
schi di Santa Lucia (Prato) uno stabile 
di spettanza dei pupili Ciro e Temi- 
stocie del fu Samuele Bresci di detta 
città, e consistente in un vasto fabbri- 
eato suddiviso in ventotto locazioni, 
con due terrazze, corte ed orto, ilvel- 
lare in piccola parte della Pia Casa 
dei Coppi di Prato, coi quale confinano 
i signori Odoardo Yannucchi, eredi 


Li 22 aprile 1870. Ceeconî, via dell’Angiolo per due lati 

ll cancelliere e via del Serraglio, rappresentata sui 

1293 C. ALEssanpRI. registri della comunità di Prato nella 
sazione D D dalle particelle 155, 157, 

Avriso. 158, 159, 160, 161, 162, 163, 528 @ 529, 


con gli articoli di stima 70, 71, 72, 75, 
77 è 79, è ls rendita imponibile di 
L. 1816 79. 

Ul termine utile per far l'aumento 
del Sesto scade col di 10 maggio 1870. 

Dalla cancelleria della pretura del 
mandamento di Prato Città. 

Li 25 aprile 1870. 


Con dichiarazione del decorso g'or- 
no emessa nella cancelleria della pre- 
tura del mandamento primo di Firen- 
ze, i signori Giovan Francesto e Za- 
nobi fra loro fratelli e figli del fu Leo- 
poldo Giovannini, diehiararono di ac- 
cettare col benefizio d'inventario la 
eredità relitta dal fu signor tenente 


Flaminio di Orazio Giovannini loro | 1290 T. Manrtss, cano. 
zio, decesso in questa città li 10 marzo 
poss corrente. Citazione. 
Li 22 aprilo 1870.’ ncelliore | 50! richiesta del sig. Luigi Landi, 
1292 O. ALESSANDRI. negoziante residente în Firenze, con 
_ *__|} domicilio eletto presso l'avv. Ciemente 
Avviso, Mezzogori, n. 37, via dell’Orivolo, fo 


usciere sottoscritto, addetto al tribu- 
nale civile di -Firenze, con £ di com- 
mercio, ho citato il signor Hermann 
Averbach in proprio e come rappre- 
sentante la casa commerciale di que- 
sto nome a Parigi, n. 62, via Charlot, a 
comparire avanti il tribunale suddetto 
entro 40 giorni liberi perchè sia con- 
dannato : , Y 

1° A presentare i suoi libri commer- 
ciali in giudizio e rendere i conti dal 
15 marzo 1868, affari e viaggi fatti 
nelle diverse città d’Italia per suo 
cento dal suo rappresentante Luigi 
Landi, e delle somme dal madesimo o 
per conto del medesimo ricevate in 
merci e numerario ; 

2° A presentare la liquidazione dei 
benefizi dovuti al Landi in ragione: 

a) del 10 per 100 sugli utili dal 19 
decembre 1369 ai 15 aprile 1870; 

6) sotto deduzione delle somme che 
la casa proverà di avere pagate - a pa- 
gare al Landi l’indenvità di viaggio da 
Parigi nelle diverse città d’Italia dal 
19 decembre 1869 al 15 aprile 1870, in 
ragione di una ià che sarà giudi- 
zialmente determinata da viaggiatori 
periti, qualora la casa Averbach non 
convenga nella media che si propone 
di lire 30 al giorno dal 19 decembre 
1869 al 1° febbraio 1870 în cui viaggiò 
solo da Parigi in Italia, e di L. 45 dal 
febbraio al 15 aprile in cui viaggiò as- 
sieme a suo figlio ; 

3° A tenero il Landi indenne delle 
perdite sofferte per occasione degli 
assunti incarichi, sia per la sospen- 
Sione istantanea degli affari senza 
colpa del Landi, sia in causs dei pro- 


‘ Il cancelliere al tribunale civile e 
correzionale di Firenze, ff. di tribu- 
nale di commercio, fa invito a tutti 
i creditori del fallimento di Abramo 
Michelagnoli a comparire entro venti 
giorni, più l'aumento voluto dall’arti- 
culo 601 del Codice di commercio, dal- 
l’inserzione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, davanti al 
sindaco di detto fallimento signor To- 
' reilo Baldocci per rimettere al mede- 
simo i loro titoli di credito, oltre ad 
una nota indicante la somma di cui si 
propongono creditori, se non preferi- 
scano di farne il deposito neila can- 
celleria di questo tribunale onde pro- 
cedere alla verificazione dei titoli 
stessi già fissata per la mattina del dì 
tre giugno p. v., a ore dieci, avanti il 
giudice delegato e sindaco ridetto. 
Li 20 aprile 1870. 
1291 Cesare Martucci, vice cane, 


Accettazione d'eredità 
con benefisio d'inventario. 

Il dì 30 marzo 1870 la signora Giulia 
del fu Edoardo Petri, vedova di Luigi 
Mazzetti, di anni 35, domiciliata in 
Firenze, nella sua qualità di madre 
avente la patria potestà delia mino- 
renne Emenilda figlia di lei e del detto 
fu Luigi Mazzetti, nell'interesse di 
questa, fece dichiarazione nella can- 
celleria della pretura del quartiere 
Santa Maria Novella di Firenze, di ac- 
cettare col benefizio dell'inventario 
la eredità del fa Luigi Mazzetti mede- 
simo, mortointestato in Firenze il dì 
12 marzo 1870 in ordine all'art. 955 


del Codice civile. testi avvenuti per colpa della casa 
< Dalla cancelleria della pretura pre- | Averbach delle tratte che firmò per 
detta. suo favore nel proprio credito com- 


Pmorciale sulla piazza di Parigi e di Fi- 
renze, nella somma che si propone di 
L. 25,000, od in quella che nella sua 
equità il tribunale vorrà determinare. 
Sotto la più ampia riserva di ogni 
maggiore diritto, di prove. 


Li 25 aprile 1870. 
299 Avv. E. Coccm, cane. 
TER 


=——a TE: 
Nota per aumento del sesto, 


Negli incanti tenuti avanti la pretura 
del mandamento di Prato Città, nel à 
di venticinque aprile cadente, è rima- | Firenze, a dì 26 aprile 1870, Ì 
sto liberato per la somma di lire ven- | 1297 G. CampETtI. 


Edito in Germania a 100,000 copie . . 
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I PIÙ PREZIOSI AMICI 


ECONOMIA RURALE E FORESTALE 


{ 
GLI UCCELLI PIU UTILI 
ai nostri campi, prati, tt. 


Presso lire Una 


Dirigere le domande alla Tipografia Exzp1 Borta accompagnale 
Tao dal relativo vaglia postale Pa 
Fmeszx, via Castellaccio, 12 — Torto, via Corte d'Appello, 22. 
e e ee e 


Primn edizione italiana - 


Versione libera del ilbro del D. 0168 
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——_ — TNTENDENZA PROVINCIALE DELLE 


FINA 


NZE IN 


CREMONA 


Avvisò d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 2036, e 15 agosto 1867, n. 3845. 


jBi fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 14 maggio 1870, ih una delle sale della R Prefettara 
ala presenza di uno dei membri della Commissione provinci 
resentante dell’Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ultimo 


di Cremona, 


è 


iore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali. 


1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 
Nessuno potrà concorrere all’asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del 
apre l’incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l’importo ecceda la somma di L. 2000 nelle 
i, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sià l’ammbntare, nelle 
farne il versamento se rimasti aggiudicatari ed a mezzo postale in altra delle casse 
* predette a seconda dell'importo, e ciò a loro rischio e spese e dj conserva col delegato demaniale che assiste all’asta. 

.Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
nuova creazione al valore nominale. 

non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, 
delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 

offerta in aumento non potrà eccadere il minimum fissato nella colonna 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96,97 e 98 del regolamento 22 ago- 


DA 
prezzo pel quale si 
esorerie provinciali, - 
mani del presidente all’incanto, salvo di 


del Regno del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, 
4. La prima 
st0 1867, numero 8852. 


6. Non si procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 


di sorveglianza, coll’intervento di un passo, di trascrizione e d’iscrizione ipotecaria, 


cessiva liquidazione e regolazione. 


8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato 
tivi lotti in quanto non sono modificate dal presente avviso, i 
ranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom. nell’ufficio della R. Prefettura suddetta. 


9. Le passività ipotecarie che gravi 


del Registro nella cui giurisdizione si 


se poi l’importare suddetto eccede 


13. Il prezzo in pagamento 


10 dell’infrascritto prospetto. danaro nella cassa del suddetto ufficio. 


per cento se al disopra di L. 400 fino alle L. 1,500, 


11. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi st 

12. Le spese di stampa, di affissione, di rape nei LATE 
resi nell'avviso, dall'aggiudicatario o riparti i aggiudicatari. o 2 . 

ul i 1 a delle posti e delle dote mobili, nonchè degl’interessi sul prezzo degli stabili, dovrà farsi in 


7. Eotro dieci giorni dalla seguita Aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di tra- 
ia, il 14 per 


cento del prezzò di delibera se questo non supera le L. 300, il 10 
ed il 7 per cento se supera quest’ultima cifra di L. 1,500, salva la suc- 


56 speciale dei rispet- 
quali capitolati, nonchè le tabelle e documenti relativi sa- 


tano lo stabile rimangono a carico del Demanio; per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’asta. 
' 10. Il versamento del primo decimo del prezzo dei 
trovano i beni 1 ) a L [ 
che l'aggiudicatario debitore corrisponda oltre al prezzo il due per cento sulla somma versata a titolo incomodi e spese; 
e L. 2000, dovrà essere versato nella cassa dell’ufficio delle successioni in Cremona. . 


beni e successivi yentesimi, dovrà effettuarsi nella cassa del ricevitore 
stessi, semprechè il relativo importare ron ecceda le L. 2000, e con 


successivi aumenti sul prezzo di essa. 
degli avvisi d'asta saranno pagate, per tutti i lotti com- 


Avvertenza — Si procederà, a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano, contro coloro che tentas- 
sero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di 
che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


danaro o con altri mezzi sì violenti 


ces A 
Te . SUPERFICIE 3ipi 
8 58 COMUNE j DESCRIZIONE DEI BENI vaone | PRPOSITO e | EE Z0O 
: BE E elle scorte 
"#2 si : ju cui PROVENIENZA —_ in misura Lp pg RA per cauzione sn Ammiano rive o morte i 
|A - ESTIMA' oli, tri 
i° SÈ | sonosituati i beni Denominazione e natura legale locale delle offerta | incanto Smodili. 
5 58 E. AC. P. T. b 
È si 2 3 4 D 6 Li 8 LI 410 pri 
| 7 i i c: Pia Guaschi. . . | Podere con caseggiato detto Fraganesco, arativo, moronato ed avitato per la maggior parte, e | 
2 | 80 be e e Pieve | Causa Pia Guaschi C) perda masd sa parto i rigato soa seni d'affitto. Qu sto po de re igu ra in meppa di ca 
i de’Staoli ai numeri , 59, 63, r censuarie pertiche con i H È 
! Pieve d'Olmi Cremonese ai numeri vile 157 per pertiche cens. 4{ 19 con scudi 20856 . | 26 99 34 4210 51083 38 5108 34 | 200 
i | i | 
1296 Cremona, li 13 aprile 1870. L’Intendente: ALVERGNA. FIH ipograa n he 


